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previdenza , e d iamo alla nazione la sieu-
srezza che l 'esercizio di ques t a v i r tù sarà 
fecondo di bene per t u t t o il popolo i tal iano. 
Ques te sono le ragioni per le qual i darò il 
mio voto favorevole al disegno di legge. 
(Vive approvazioni — Applausi all'estrema 
sinistra — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare , 
per f a t t o personale, l 'onorevole De Viti D3 
Marco. Accenni il suo f a t t o persona le . 

D E V I T I D E M A R C O . Breviss ime os-
servazioni . Credevo di essere s t a t o chiaro, 
ma non pare. 

L ' a c c u s a che mi ha mosso l 'onorevole Ca-
nepa non è in f a t t o c o r r e t t a , quando la Ca-
mera voglia r i cordare pe r qual i ragioni io 
feci la c i taz ione del m a n u a l e Moiinari. 

Non sono e n t r a t o nel mer i to dei calcoli, 
non ho volu to en t r a rc i e l 'ho d ich ia ra to . 
Ma ho cr i t ica lo con mol t a sereni tà e t r an -
qui l l i tà la relazione minis ter ia le , perchè in 
essa manca la cri t ica di t u t t e le ipotesi, di 
t u t t i gli e lement i necessar i per fare un bi-
lancio tecnico p r e v e n t i v o del l 'az ienda di 
S t a t o . 

T ra queste manchevolezze è i a t avo l a di 
mor ta l i t à i t a l i ana , che era s t a t a cr i t ica ta 
come t roppo o t t im i s t a . 

Ora un giornale ci avea accula t i di aver 
c r i t i ca ta quelia t a v o l a so l t an to ora in v is ta 
della legge propos ta , men t re finora quella 
t a v o l a era s t a t a cons ide ra ta a t tendib i le . 

R i s p o n d e n d o al g iorna le (e non al mini-
stro che non r i tenevo responsabi le dell 'ar-
t icolo del g iornale ufficioso), respingevo la 
accusa. 

Quindi, per d imos t r a r e che la nos t ra cri-
t i c a e i nos t r i dubb i circa l ' a t t end ib i l i t à 
della t avo la di m o r t a l i t à erano precedent i 
alla presentaz ione de l l ' a t t ua l e disegno di 

legge, ho vo lu to c i t a r e un manua le che va 
per le mani di t u t t i , e non ho c i t a t i lavori 
di c a r a t t e r e più scientifico, a circolazione 
l imi t a t a , a p p u n t o per d imos t r a r e che il 
f a t t o era notor io . (Commenti — Interruzioni 
alV estrema sinistra). 

Ciò r isul ta dal la l e t t u r a f a t t a n e dal Ca-
nepa. E bas ta . Io non accuso la s ta t i s t i ca 
di errori commessi. N o n è ques ta la que-
stione. 

Non ero e n t r a t o nel mer i t o ; ma se u n 
giudizio di mer i to vuol farsi , d o m a n d o ai 
c o m p e t e n t i : u n a t avo la di mor t a l i t à fon-
d a t a sul cens imento è a t tendib i le p e r l a 
speculazione ass icura t iva ? - No! (Approva-
zioni) P r e n d e t e q u a l u n q u e t r a t t a t o , esso vi 
d i r à che u n a t a v o l a di mor t a l i t à cos t ru i t a 
ssui da t i del cens imento della popolazione 

non è ut i l izzabile per fonda rv i sopra u n a 
speculazione, per r ischiare dei capital i . 

A N C O N A . P e r f e t t a m e n t e . 
D E V I T I D E MARCO. Le tavole po-

t r a n n o esser buone agli a l t r i fini s ta t i s t i c i , 
m a non servono al l 'assicurazione. M a i l mi-
n i s t ro r isponderà -au t u t t o questo, perchè 
egli dovrà comple ta re gli s tudi , le cr i t i -
che ecc., che m a n c a n o nel suo p roge t to . 

P R E S I D E N T E . Veda, onorevole De Vi t i 
De Marco; io le ho d a t o f aco l t à di pa r la re 
per f a t t o personale , non perchè ella rien-
t rasse nella discussione!. . . 

Voci. Lo lasci par la re ! 
P R E S I D E N T E . Non c'è da lasciar par-

lare, o no. Io debbo fa re il mio dovere con 
t u t t i ! 

Molte voci. H a ragione! ha r ag ione! 
D E V I T I D E MARCO. Onorevole Presi 

dente , la prego, ancora u n breve m o m e n t o . 
P R E S I D E N T E . Dica, dica pure , onore-

vole De Viti . Lei mi ha compreso meglio 
di coloro che d icevano: Lo lasci par la re . 
{Bene!) 

D E V I T I D E MARCO. Grazie, onorevole 
Pres idente . Onorevole Canepa, g u a r d i ; se le 
t avo le di mor t a l i t à f o n d a t e sul cens imento 
fossero buone per le operazioni ass icurat ive , 
t u t t e le società le ado t t e rebbero ; invece è un 
f a t t o c o s t a n t e che le società di ass icurazione 
non a d o p e r a n o t avo le di mor t a l i t à f a t t e in 
base al cens imento . (Benel — Commenti). 

Lei ha c i t a to poi le tavole inglesi. Non 
è esa t to che sieno t a n t o vecchie, poiché 
esse sono s t a t e r i vedu te nel 1887.... (Com-
menti — Interruzioni all'estrema sinistra). E 
ques ta revisione non è s t a t a f a t t a dal l 'uf -
ficio s ta t i s t ico inglese, ma da l l ' i s t i tu to de-
gli a t t u a r i di L o n d r a . (Commenti). 

Non devo dire altro. 
C A N E P A . Chiedo di pa r l a r e per f a t t o 

personale. 
P R E S I D E N T E . Anche lei?... (Si ride). Ma 

se invece t u t t i insieme volessero a u g u r a r e 
u n a più lunga v i t a a t u t t i gli i taliani!. . . 
(Viva ilarità). Questo d iven ta un con t r ad i t -
torio inuti le . Del res to , onorevole Canepa, 
ella v e r a m e n t e non ha a lcun f a t t o personale, 

Spe t t a ora di pa r l a r e a l l 'onorevole Ce-
sare Nava , il quale deve anche svolgete il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, r i t e n u t o il dovere dello S t a t o 
di a iu ta re lo sv i luppo dello spiri to di pre-
v idenza nel paese so t t r aendo lo più che pos-
sibile agli in teress i ed alle alee della specu-
laz ione ; inv i t a il Governo a proporre p rov-
ved imen t i a t t i a f avor i r e in par t ico lare l e 


